
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 

Deliberazione del Commissario Straordinario  
n. 44 del 01/12/2016   

 

 
OGGETTO: Regolamento per la destinazione e l’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata. 
 

L'anno duemilasedici, il giorno uno del mese di dicembre alle ore 11,15 in Castelvetrano  nella Casa 
Comunale, il Commissario Straordinario dott. Francesco MESSINEO, nominato con D.P. n. 532/Gab del 22/03/2016, 
assistito dal Segretario Generale dott. Livio Elia MAGGIO, adotta la presente deliberazione con i poteri e le 
attribuzioni del Consiglio Comunale. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, trasmessa in data 18/10/2016, di seguito integralmente trascritta: 
“IL SINDACO 

Premesso: 
- che il decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 19, come modificato ed integrato dalla legge  24 dicembre 
2012, N. 228 “Legge di Stabilità 2013” attribuisce all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la 
destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata per essere trasferiti per finalità 
istituzionali o sociali al patrimonio del Comune ove l’immobile  è sito; 
- che  l’art. 48 del D. Lgs. n.159/2011 stabilisce che gli enti assegnatari di beni confiscati alla criminalità 
possono amministrare direttamente i beni o, sulla base di apposita convenzione, possono assegnarli in 
concessione, a titolo gratuito e nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di 
trattamento, a comunità, anche giovanili, ad enti, ad associazioni maggiormente rappresentative degli enti 
locali, ad organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, a cooperative sociali di cui 
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti 
di cui al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309; 
- che sono, altresì, ammesse all’assegnazione le associazioni di protezione ambientale riconosciute, ai 
sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986 n. 349 e successive modificazioni, e gli operatori dell'agricoltura  
sociale  riconosciuti ,ai sensi delle disposizioni vigenti; 
- che i beni che non sono assegnati né per uso istituzionale, né per emergenza abitativa, né per finalità 
sociali, verranno utilizzati per finalità di lucro ed i relativi proventi dovranno essere reimpiegati esclusivamente 
per finalità sociali secondo quanto disposto dal penultimo periodo della lettera c) del comma 3) dell’art. 48 del 
D. Lgs. 159/2011, così come per ultimo modificato dall’art. 6, comma 4, della L. n. 141/2015; 



- che il comune è assegnatario dei beni confiscati alla criminalità organizzata da parte dell’ANBSC e 
deve procedere alla loro destinazione entro un anno dal trasferimento;  
Considerato che è intendimento dell’Amministrazione Comunale procedere all’assegnazione dei beni in 
questione, secondo le finalità e le modalità previste nelle citate normative; 
Accertato che buona parte di essi hanno la necessità di essere oggetto di interventi urgenti di manutenzione 
straordinaria e di ristrutturazione edilizia;  
Ritenuto necessario dotare l’Ente di un apposito regolamento che disciplina la procedura, le modalità, i criteri 
e le condizioni per la destinazione e l'utilizzo dei beni immobili confiscati alla mafia, ai sensi del “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione”, di cui al D. Lgs. n. 159/2011, come per ultimo modificato dalla 
L. n. 141/2015; 
Visto, pertanto, il Regolamento per la destinazione e l’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata, 
redatto dal Dirigente del III Settore , Uffici Tecnici, allegato sub. “A” alla presente deliberazione 
Richiamata la deliberazione di G.M. n. 321 del 23.09.2016  con la quale l’A.C. ha approvato il più volte citato 
regolamento, per  essere sottoposto all’approvazione definitiva del Commissario Straordinario; 
Per quanto in premessa 

PROPONE 
 
Al Commissario Straordinario 
per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 

1. Dare atto che è opportuno dotare il Comune di un apposito regolamento che disciplina la procedura, le 
modalità, i criteri e le condizioni per la destinazione e l'utilizzo dei beni immobili confiscati alla mafia, 
nel rispetto dei dettami del “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione”, di cui al D. 
Lgs. n. 159/2011. 

2. Approvare, pertanto, il Regolamento per la destinazione e l’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata, redatto dal Dirigente del III Settore, Uffici Tecnici, allegato sub. “A” alla presente 
deliberazione.” 

------------------------------------------------------- 

Preso atto che la proposta sopra trascritta è corredata del parere  favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
ed alla correttezza dell’azione amministrativa; 
 Osserva che la proposta di deliberazione per la approvazione del regolamento per la utilizzazione e la 
assegnazione dei beni confiscati alla mafia, o in generale alla criminalità organizzata, è pienamente 
condivisibile nelle sue linee generali e meritevole di approvazione. 
La corretta e proficua utilizzazione, secondo criteri ispirati a trasparenza e piena legalità dei beni confiscati è 
determinante per assicurare, anche in termini di immagine, la restituzione alla collettività della ricchezza 
illecitamente sottratta, ed a tale fine occorre procedere secondo un percorso fondato su norme chiare e 
rigorose che restringano al massimo gli spazi di discrezionalità, evitando persino il sospetto di 
comportamenti anche involontariamente connotati da inefficienza o favoritismi nella assegnazione di beni 
anche di ingente valore. 
Tale esigenza appare ancora più accentuata nel Comune di Castelvetrano, avuto riguardo al considerevole 
numero ed al notevole valore dei beni confiscati entrati a far parte del patrimonio del Comune, che 
costituiscono una cospicua entità economica, suscettibile di proficua utilizzazione. 
Piena approvazione quindi al progetto come tale, ma va rilevato che talune norme del regolamento, così 
come formulate nel testo di cui si chiede la approvazione, presentano talune marginali imperfezioni che 
rischiano di diminuirne la necessaria chiarezza, ovvero introducono elementi di complicazione e dubbi nelle 
procedure da seguire. 



Occorre inoltre tenere conto del suggerimento fatto pervenire, a seguito della pubblicizzazione del progetto 
regolamentare , da esponenti della società civile, trattandosi di contributo utile ad accrescere la trasparenza 
ed il controllo pubblico delle procedure di assegnazione. 
Tutto ciò considerato, pur nella sostanziale approvazione dell’originario impianto testuale, sono stati 
formulati taluni emendamenti, finalizzati a migliorare la funzionalità dello strumento regolamentare, che si 
assumono come parzialmente modificativi del testo stesso. 
Esaminati gli articoli del  “Regolamento per la destinazione e l’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata”, sono stati formulati gli emendamenti di cui all’elenco allegato al presente atto, sotto la lettera 
“A”, per farne parte integrante e sostanziale; 
Acquisito il parere favorevole reso dal Dirigente del III° Settore Uffici Tecnici agli emendamenti proposti 
allegato “B”;  
Il Commissario Straordinario 

DELIBERA 
 

1. Approvare il Regolamento per la destinazione e l’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata, redatto dal Dirigente del III Settore, Uffici Tecnici, così come emendato. 

2. Dare atto che il Regolamento si compone di n. 20 (venti) articoli. 
 
 
Lì, 01/12/2016 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
                  f.to Enrico Caruso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 
 
 

 
    Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale 
    f.to dott. Francesco Messineo                                                  f.to dott. Livio Elia Maggio 
 
_____________________________                                        _________________________ 
  
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano,   
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
                                   dott. Livio Elia Maggio 
                      
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 


